
www.parrocchiadibosco.it			

parrocchiadibosco@gmail.com	-	tel	049-630986

Manca poco alla Pasqua e quanto desideriamo poter riaprire i 
nostri cuori alla gioia e alla serenità di una vita bella e anche 
magari spensierata. Oggi nel pomeriggio (9 aprile) porteremo gli 
auguri con il rametto di ulivo benedetto, la pace che esso 
contiene nel Signore Gesù entri in noi abbondantemente!!

Buona settimana santa a tutti!


don Davide e la presidenza del consiglio pastorale

10	aprile

Domenica	delle	PALME

http://www.parrocchiadibosco.it


“Ho	tanto	desiderato	mangiare	questa	
Pasqua	con	voi”		(Passio	dal	vangelo	secondo	Luca)

Sono	 i	 giorni	 supremi,	 e	 il	 respiro	 del	 tempo	
profondo	 cambia	 ritmo;	 la	 liturgia	 rallenta,	
prende	un	altro	passo,	accompagna	con	calma,	
quasi	 ora	 per	 ora,	 gli	 ultimi	 giorni	 di	 Gesù:	
dall'ingresso	 in	 Gerusalemme,	 alla	 corsa	 di	
Maddalena	nel	giardino,	quando	vede	la	pietra	
del	sepolcro	vestirsi	di	angeli.

Per	 quattro	 sere	 di	 seguito,	 Gesù	 lascia	 il	
tempio	 e	 i	 duri	 conflitti	 e	 si	 rifugia	 a	 Betania:	
nella	 casa	 dell'amicizia,	 nel	 cerchio	 caldo	 degli	

amici,	Lazzaro	Marta	Maria,	quasi	a	riprendere	il	fiato	del	coraggio.	Ha	bisogno	di	
sentirsi	 non	 solo	 il	 Maestro	 ma	 l'Amico.	 L'amicizia	 non	 è	 un	 tema	 minore	 del	
Vangelo.	Ci	 fa	passare	dall'anonimato	della	 folla	a	un	volto	unico,	quello	di	Maria	
che	 prende	 fra	 le	 sue	mani	 i	 piedi	 di	 Gesù,	 li	 tiene	 vicini	 a	 sé,	 stretti	 a	 sé,	 ben	
povero	tesoro,	dove	non	c'è	nulla	di	divino,	dove	Gesù	sente	la	stanchezza	di	essere	
uomo.	

Carezze	di	nardo	su	quei	piedi,	così	 lontani	dal	cielo,	così	vicini	alla	polvere	di	cui	
siamo	 fatti:	 con	 polvere	 del	 suolo	 Dio	 fece	 Adamo.	 Piedi	 sulle	 strade	 di	 Galilea,	
piedi	che	mi	hanno	camminato	sul	cuore,	che	mi	hanno	camminato	nel	profondo,	
là	dove	io	sono	polvere	e	cenere.	Una	carezza	sui	piedi	di	Dio.	Dio	non	ha	ali,	ma	
piedi	per	perdersi	nelle	strade	della	storia,	per	percorrere	i	miei	sentieri.

Nell'ultima	sera,	Gesù	ripeterà	i	gesti	dell'amica,	in	ginocchio	davanti	ai	suoi,	i	loro	
piedi	fra	le	sue	mani.	Una	donna	e	Dio	si	incontrano	negli	stessi	gesti	inventati	non	
dall'umiltà,	ma	dall'amore.	Quando	ama,	l'uomo	compie	gesti	divini.	Quando	ama,	
Dio	compie	gesti	molto	umani.	Ama	con	cuore	di	carne.

Poi	Gesù	si	consegna	alla	morte.	Perché?	Per	essere	con	me	e	come	me.	Perché	io	
possa	essere	con	lui	e	come	lui.	Essere	in	croce	è	ciò	che	Dio,	nel	suo	amore,	deve	
all'uomo	 che	 è	 in	 croce.	 L'amore	 conosce	molti	 doveri,	 ma	 il	 primo	 è	 di	 essere	
insieme	con	l'amato,	è	"passione	d'unirsi"	(Tommaso	d'Aquino).	

Dio	 entra	 nella	 morte	 perché	 là	 va	 ogni	 suo	 figlio.	 La	 croce	 è	 l'abisso	 dove	 Dio	
diviene	l'amante.	E	ci	trascinerà	fuori,	in	alto,	con	la	sua	pasqua.

È	qualcosa	che	mi	stordisce:	un	Dio	che	mi	ha	lavato	i	piedi	e	non	gli	è	bastato,	che	
ha	 dato	 il	 suo	 corpo	 da	mangiare	 e	 non	 gli	 è	 bastato,	 lo	 vedo	 pendere	 nudo	 e	
disonorato,	e	devo	distogliere	lo	sguardo.

Poi	giro	ancora	la	testa,	torno	a	guardare	la	croce	e	vedo	uno	a	braccia	spalancate	
che	mi	 grida:	ti	 amo.	Proprio	me?	Sanguina	e	 grida,	o	 forse	 lo	 sussurra,	 per	non	
essere	invadente:	ti	amo.

Entra	nella	morte	e	la	attraversa,	raccogliendoci	tutti	dalle	lontananze	più	sperdute,	
e	Dio	 lo	risuscita	perché	sia	chiaro	che	un	amore	così	non	può	andare	perduto,	e	
che	chi	vive	come	lui	ha	vissuto	ha	in	dono	la	sua	vita	indistruttibile.


Ermes	Ronchi



INTENZIONI MESSE

sabato 9   

	 ore 19	 Fantin Iole e Ettore De Zan, Castellari Eva e def. Cavinato, 

	 	 	 	 def. fam. Furlanetto e Piazza, Diego (ann), Imelda, Silvano, 

	 	 	 	 Tosca (30°)

domenica 10   DOMENICA delle PALME

	 ore 9		 Mazzon Bruno, Maria Levorato (7°)

	 ore 11	 per la nostra comunità di Bosco e def. Pedron Umberto e Emilia

	 	 	 	 Bellamio Luigi (ann), Rosina, Mariaderna (comp) e def. Giacobbi


martedì 12	 VISITA AGLI AMMALATI

giovedì 14		 OGGI PORTEREMO LA COMUNIONE AGLI AMMALATI


lunedì 18 	“dell’angelo”

	 ore 9		 Agnese, Redento, Elvira

NUOVE	NORME	COVID
Con	le	nuove	normative	date	dal	governo	anche	nelle	chiese	si	va	
verso	un	graduale	ritorno	alla	normalità.	Quindi:

- si	possono	occupare	tutti	i	posti	nei	banchi

- la	raccolta	delle	offerte	ritorna	nel	suo	momento	proprio	durante	l’offertorio

Mentre	si	continua	a:

- tenere	le	mascherine	all’interno,	a	igienizzarsi	le	mani	e	le	altre	
minori	indicazioni

DOMENICA	DELLE	PALME
Durante	le	messe	delle	9	e	delle	11	di	domenica	10	aprile	vivremo	il	rito	
dell’entrata	 di	 Gesù	 a	 Gerusalemme,	 ci	 raduneremo	 quindi	 fuori	 della	
chiesa	con	i	rami	d’ulivo	per	poi	entrare	in	processione	in	chiesa.

Riconciliazioni	(confessioni)
Ci	si	potrà	accostare	al	sacramento	della	riconciliazione	in	chiesa:

- lunedì	sera	dopo	la	messa	delle	20.30	fino	alle	22.30

- martedì	A	VILLAGUATTERA	dopo	la	messa	delle	18	fino	alle	20

- sabato	ore	9	-	12	A	VILLAGUATTERA,	ore	15	-	18	A	BOSCO



PASQUA	DI	RESURREZIONE

SABATO	ORE	20.30	MESSA	SOLENNE


Questa	è	la	messa	più	importante	di	tutto	l’anno	in	cui,	

nel	nascondimento	della	notte,	nostro	Signore	risorge.	


DOMENICA		MESSE	ORE	9.00	E	ORE	11.00

LUNEDI’	ORE	20.30	MESSA	

e	tempo	di	adorazione	libera	fino	alle	22.30	con	possibilità	di	confessarsi


MARTEDI’	ORE	18.00	MESSA	A	VILLAGUATTERA	

e	tempo	di	adorazione	libera	fino	alle	20	con	possibilità	di	confessarsi

MERCOLEDI’	oggi	non	c’è	la	messa,	in	Duomo	a	Padova	ci	sarà	la	Via	Crucis	diocesana


GIOVEDI’	ORE	20.30	MESSA	‘IN	CENA	DOMINI’

In	questa	notte	inizia	il	triduo	pasquale,	centro	della	nostra	fede	e	della	nostra	
salvezza.	(Anche	per	quest’anno	NON	ci	sarà	la	veglia	in	patronato).


VENERDI’	ORE	20.30	CELEBRAZIONE	

				DELLA	PASSIONE	E	MORTE	DEL	SIGNORE

al	termine	la	chiesa	rimarrà	aperta	per	l’adorazione	della	Croce	durante	
tutta	la	notte	(per	segnarsi	in	un	turno	specifico	trovate	il	foglio	in	chiesa)

Si	concluderà	al	mattino	di	sabato	con	le	LODI	alle	ore	8

SETTIMANA	SANTA
In	questi	giorni	‘santi’	la	nostra	fede	ci	unisce	più	che	mai	a	nostro	Signore	Gesù	
Cristo.	Accanto	a	lui	nelle	liturgie	come	Maria	lo	accompagneremo	nella	sua	
Passione,	Morte	e	Resurrezione.	Come	dice	l’apostolo	Paolo:	


“Se	moriamo	con	lui,	con	lui	anche	vivremo”		(2Tm	2,	11)

LUNEDI’	18	“dell’angelo”			ore	9	MESSA



ARRIVEDERCI	IN	DIO

Maria	Levorato

25/3/1926	-	1/4/2022


“Nata	 il	 25-03-26	 a	 Villafranca.	 Quarta	 figlia	
di	 otto	 fratelli,	 orfana	 di	mamma	all'età	 di	 8	
anni.

Viene	trasferita	da	una	zia	a	Torino	ci	rimane	
per	tre	anni	e	conclude	la	5	elementare.	

Nel	 1939	 col	 sopraggiungere	 della	 guerra	 è	
ritornata	a	Villafranca.

In	 tenera	 età	 ha	 cominciato	 a	 lavorare	 per	
contribuire	alle	spese	della	casa.

Nel	1955	conosce	Aldo	e	il	26-11-55	si	sposa.

Vanno	 a	 vivere	 in	 affitto	 con	 una	 camera	 e	
misera	cucina	da	Traverso.

Dopo	 un	 anno	 nasce	 Annalisa	 dopo	 cinque	
Antonella,	 nel	 frattempo	 con	 grandi	 sacrifici	
comprano	e	sistemano	la	casa	dove	ha	vissuto	
finora	e	nasce	Marina.

All'età	di	51	anni	rimane	vedova.

Nonostante	la	povertà	e	le	difficoltà	cresce	le	figlie	e	nipoti.

Mamma	e	nonna	sempre	presente,	 forte,	coraggiosa	e	disponibile	con	 tutti,	con	valori	
sulla	famiglia	grandi.

Donna	che	ha	saputo	affrontare	tutto	con	modernità	tanto	che	a	80	anni	prende	per	la	
prima	volta	l'aereo	per	andare	a	Roma	a	vedere	il	Papa.

Nonostante	 la	 sua	 età	 non	 si	 è	 mai	 tirata	 indietro	 alle	 novità,	 dall'andare	 a	 fare	 un	
aperitivo,	all’andare	in	montagna	e	al	mare	tutte	le	estati	fino	all’ultimo."


